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I HA UN V\UOVO.MUSEO | 

Celle Ue a ; 

vuta- ue Una grande collezione 
/, ® = _B è nl 

eine dai torbidi-retroscena 


| I {)/ G d Li D D 
( MM VM penit All’ Orangerie sono esposti in permanenza i capolavori raccolti 


i + e 
\ da Paul Guillaume ed ereditati dalla sua enigmatica moglie 


el centro. di e biaggi Disse ut artistica. Famoso 


Parigi ) PI le la Concorde \per:i nudi-di donna, qui è 
L \ {aclle dare in un|presentato da tre diversi fra 
stra dell pazio un’i giusta |loro e straordinariamente vi 
Paul Guil tuseo| della importanza di codestalvi. Non’ mancano ‘nature 
dell’Orangerie dovri raccolta. Non soltanto essa|morte r stti di bimbi, 
ogni prob: abilità Rai nisce alcuni fra i più[altre specialità del grande 
siderata l'evento ti o di|significat rappresentanti |pittore, Merito di Paul Guil- 
maggiore importa cuesto|Gdella pittura dell’ultimo Ot-|laume prima e dei coniugi 
inverno a Parici. Ls: la chel tOCento e. primo Novecento,|Walter poi, è di aver sapu- 
mattina e pomeriggio asse-|MA fre 0} certamente |to scegliere di ogni artista, 
dia l’entrata del muse 1a e piu e da loro crea-|anche quando è. rappresen- 
si sì trattasse d > e. Spesso apparti ino alla|tato da una sola tela, opere 
la. cinemati si sj| giov od alla | prima ma- |real mente fra le maggiori. 


a, al suo pe-|E' il caso di Claude Monet, 


proietta un 
E’ il caso |di Giaguin: di Sisley ed an- 


chiamo, testimo: 


resse giustamente pr cato|dei dieci Picasso e dei Modi-|che del Douanier Rousseau. 
PIA eliani eseNnt Forse è 

dalla famosa collezione in|S5 ehi Presenti. * orse convie | Percorrendo le sale, ritor- 

quanti-hanno un vero amore|ne però seguire nell’enume-|nando dall’una all'altra, sil 

dell’arte Ì mirati 9 : i 

ALLIILI GLI c DALOTOI 

tanto per im( i | IGto, Oltre ad un sl (ti. La forza»ed.il valore de 


anto|S!ey, un Monet ed un Gau-|gli artisti riuniti da Paul| 
ne fecero parlare sulla 1 i più pregevoli, ben {Guillaume e Jean ‘Walter, 
pa molto avanti il giorno in| SACI *zanne ordinati in|rappresentativi per un de-| 
cui il pubblico venne ammes-| UNa sala e ventiquattro Re-|terminato periodo dell’evolu. 
so ad ammirare i capolavori| NOM in un’altra. In questi!zione della pittura, trovano 
della pittura ivi raccolti. Og-| &U® Casi, piuttosto ecceziona-|una splendida riprova. nel- 
gi è il valore artistico delle|!} PE! la quantità di quadrill’effetto prodotto da loro 
tele esposte a provocare l’in-| UNITI di un solo pittore,|ora che, dopo mezzo secolo, 
teresse e non più q o, a] essi appartengono a tutti ili quadri vengono per la pri- 
ragione od a torto, si è rac periodi della sua attività. ima volta esposti al pubbli- 
contato sugli antefatti Per quanto riguarda Au-|co in un insieme. Non è esa- 
Pure è necessario illustra! &USte Renoir, fra il Paysage \gerato dire che Parigi si è 
re brevemente sntetatti | e Blonde à la|realmente arricchita di un 
senza entrare nei particola svi ai aa Servirà BADA oe se rtazio ate 
Lab aneltine iii cone a nell'intero periplo della sual Giacomo Antonini 
almeno per quanto rig 
la ricca collezione di qua 
Questo soprattutto per far| 
capire come una collezi 
specializzata di un così n 
de valore abbia potuto co-| 
stituirsi. Il creatore della 
raccolta fu Paul Guillaume 
un giovane critico d'art 
mercante di quadri d 
mo Novecento, appassionato | 
pittura contemporanea.| 
Amico del grande poeta Guil.| 
laume Apollinaire, che co 
nobbe alle riunioni del Ba 
teau-lavoir a Montmartre, si 
fece consigliare da questi per 
quanto riguardava i pittori| 
allora considerati d’avan 
guardia e poco 0 pu to 
tati sul mercato 


Guillaume Apollinaire, par 
ticolarmente interessato alla| 
pittura del suo tempo ebbe, 
come è noto, un finissimo 
intuito di critico d’arte. Gra 
zie al suO consiglio ed aiu 
to, Paul Guillaume acquisì 
per prezzi modestissimi te-| 
le considerate oggi di un| 
valore inestimabile, in quan-| 
to sono fra le più belle dei 
maggiori artisti dell’ultimo| 
Ottocento e del primo quar-| 
to del Novecento: Renoir, 
Cézanne, Monet, Gauguin, Si- 
sley e poi Modigliani, Marie| 
Laurencin, Picasso, Derain, 
Non marca nemmeno il fa-| 
moso Douanier Rousseau, lal| 
cui pittura sembrava allora| 
a molti una totale aberrazio- 
ne. Paul Guillaume in que-| 
sto caso, come per Modiglia-| 
ni, Picasso ed altri, ascoltò| 
Guillaume Apollinaire che| 
gli diceva: « Non fare caso al 
quello che dicono e scrivo-| 
no quanti non capiscono nul-| 
la. Compra se ti piace e met- 
ti via. Un giorno me ne sa 
rai grato ». 


cende giudiziarie 


La carriera di Paul Guil. 
laume come « ruovo pilota », 
secondo la definizione di lui 
data da Modigliani, fu bril 
lante ma purtroppo breve. 
Morendo improvvisamente 
nel 1925, Guillaume lasciò 
la collezione in eredità alla 
moglie, la quale si diceva 
in attesa di un figlio, che 
qualche tempo dopo annun- 
ciò come nato ai familiari 
ed agli amici. Sull’autentici-| 
tà di cotesto figlio, grazie 
alla cui provvidenziale pre 
senza la bella ed enimmati- 
ca Domenica entrò in pos-| 
sesso della preziosa collezio- 
ne di quadri, sono sempre 
esistiti dei dubbi. L'adozio- 


ne è oramai consider 


cura. In ì i 
nica, rimasta vedova, sposò 
qualche tempo dopo in se 
conde nozze l'architetto Jean 
Walter. 

Uomo di cultura 
nate fra i più noti della 
eia odierna, Jean Wz 
adoperò ad arricchire ]: 
ziosa collezione mantenendo-| 
ne il caratter 
Quando circa un: int 
anni fa morì tragicamente 
vittima di un curioso Î 
dente stradale, Dome 
Walter rimase sola pi 
taria dei vastis 
della preziosa £ I 
no di allora gli scandali cl: 
morosi e le vicende giudizi: 
rie sorti intorno all'eredità, 
in parte in seguli 
stenza alquani 
condotta 
mo lett( 
vanotto scapestrato Sì po 
tette temere che l’esistenza 
stessa della 
venisse com 
per iortuna tuti Li 


bene ed ogni peric«( scom 
parso, perche 
Vane signora 
so passato né 
allo stato 
stata siste 
periore del 


